
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(2, 1 - 12) 

Fratelli, riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo 

e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non 

lasciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né da 

ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare 

come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente. 

Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima infatti verrà 

l’apostasia e si rivelerà l’uomo dell’iniquità, il figlio della 

perdizione, l’avversario, colui che s’innalza sopra ogni essere 

chiamato e adorato come Dio, fino a insediarsi nel tempio di 

Dio, pretendendo di essere Dio. Non ricordate che, quando 

ancora ero tra voi, io vi dicevo queste cose? E ora voi sapete 

che cosa lo trattiene perché non si manifesti se non nel suo 

tempo. Il mistero dell’iniquità è già in atto, ma è necessario 

che sia tolto di mezzo colui che finora lo trattiene. Allora 

l’empio sarà rivelato e il Signore Gesù lo distruggerà con il 

soffio della sua bocca e lo annienterà con lo splendore della 

sua venuta. La venuta dell’empio avverrà nella potenza di 

Satana, con ogni specie di miracoli e segni e prodigi 

menzogneri e con tutte le seduzioni dell’iniquità, a danno di 

quelli che vanno in rovina perché non accolsero l’amore della 

verità per essere salvati. Dio perciò manda loro una forza di 

seduzione, perché essi credano alla menzogna e siano 

condannati tutti quelli che, invece di credere alla verità, si 

sono compiaciuti nell’iniquità.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (20, 1 – 8) 



In quel tempo, mentre Gesù istruiva il popolo nel tempio e 

annunciava il Vangelo, sopraggiunsero i capi dei sacerdoti e 

gli scribi con gli anziani e si rivolsero a lui dicendo: «Spiegaci 

con quale autorità fai queste cose o chi è che ti ha dato questa 

autorità». E Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una 

domanda. Ditemi: il battesimo di Giovanni veniva dal cielo 

o dagli uomini?». Allora essi ragionavano fra loro dicendo: 

«Se diciamo: “Dal cielo”, risponderà: “Perché non gli avete 

creduto?”. Se invece diciamo: “Dagli uomini”, tutto il popolo 

ci lapiderà, perché è convinto che Giovanni sia un profeta». 

Risposero quindi di non saperlo. E Gesù disse loro: 

«Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose».  

 


